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‘&fo]te &]te vo& si insistatte perclrè alla don 
na venisswo smpartite lezioni di fisiologia 
d’igiene, di cucina, di economia <lomesti- 
ia, nozionii. tutte che sono indispensabili al 
benessere ‘cella famizlia: non si farà nieen- 
te di buono e di swi~ per ia clevazionc 
delle c’iassi lavoratrici, fino a quando no!1 
uerranno org~riiezet~ questi insegnum~yrli 
molto piill p,,ezios’i ed utili di ogni prc.-lic*;,. 
zione bottrinale. 

In Grancia -- siamo; sempre costretti pur. 
troppo, ad andare a cercare gli esempi al- 
l’est%ro - l’opera della (( Unrone Familia 
la 1) pubb,ica dcilp noto di, vivande wces- 
sari++ pw I’alimcntazi’otw di una fnm,g,ia- 
di 3, 4, 5 P 6 persone, ‘con b’nnnlisi d4 
,valore alimentare e il prezzo di ogni der- 
ratai !a n,aniPra di preparai&, Q ,!i CU.?- 
cerle. Nel Bcsl:gilo - ahimè, siemprcs all’e- 
stero ! - circolano eccellenti @rattatMi i 
quali insegnano in una forma facile e pi,l- 
cevolle, ad appropriare il reginbe di osni 
famiglia in equa. proporzl,one cK,n ifi sue 
&cwse e ron .]e sue nwfssità., Ma anr!re 
in Fralncia, conle nel Belgio od $n aliri pnc, 
si, si tratta ancora di tentativi, isolali, niclw 
4rc q,iCsli inwjinnmcnti debbono essere !rr- 
gamwtc diffrisi nelle scude rpubbiiche, in,- 
partili a lutti, po~ichf4 la Conoscenza 14 
mezzi di vivere bene è più impolrtatiie, SC n- 
za alc,,n d,,bbio di qwlla dellIa scoria P dpl- 
ja geografia.. 

In guardia contro le frodi ! 

I4 r4ncaro dei viveri ha provocato lo svi- 
luppo delle falsjficaztbni, ’ che proc:,,,,~%u,n 
5empre ma-giori benefizi ai sofisticat Dri. 
Quanto più i pre#zzi sono elevati, tanto v,ii, 
la frodo è rimunera,tcics e tanto piil nOi 
siamo pspost! abl’avvelenamento. Ed i+ al)- 
punto per questo che il consumatore le Ia 
massaia hanno bisogno di una guida swu- 
ra eA iliuminata. 

Ma la massaia che è incaricata Cl,eg]i ac- 
qulsti, non deve limitarsi a schivavre ]e in- 
sidie dei solisticatori: deve anche imparaire 
a conoscere il valore degli alimrznti a se- 
ronda del-la loro diversa origimx oi sono 
Icgumi e legumi, ed essi va&no di va,lore 
commerciale f- nutritivo, a swonja deMa 
‘natura del suolo e dei metodi di, coltiva+o- 
ne; c’è pollame e pollame a seconda dei 
Bistemi d’ingrassamento; i!a carne di I,I, 
pollo nutrito di grani nbn somiglia neppurt‘ 
lontanamente a quella d’un pollo che ha 
razzolato in mezzo ai letami, che si è ci- 
bato wmpre di teste 3i sardine 0 di !arve 
‘di ba,chi da seta. . 

Tutte queste cose, come le distinte dei 
prezzi dalla piazza, Il’esatto frazGonayent@ 
di questi prezzi in base al vigente s,slemn 
metrico decimaie, la conoscenza ctessa di. 
qnesto sistema (3 l’abbandono dei vecchi’ 
~3 ingannevoli ppsi e nii,sure, dovreb@@ 
gssere insegnati alIe bambine, nelle pr!m * 
flcllo]e, a preferenza di ogni altra cos?: C 
basterebbero, da snle, a far r@aJizzare SIW- 
sibili economie nel mndes!n e tormenta!0 
bilancio delie famiglie operaie. 

Ignoranza- e‘ pregiudizi. 
La madre d’i famiglia dovrebbe inoltre 

capere che è necessario adattare il y@g,me 
a!!‘eti, al temperamento, allo stato d, salu- 
ite, alle condizioni di lavoro e ji v,t,a d! 
ognuno dei conviventi alla sua -mensa. Le 
ota,gioni e le condizioni del clima han:,o 
<anche la loro ripercussione SUdla CWinTI. 
‘Eon si tratta di ingurgItare !a piU sra^tie 
quantità possibile di ahment,, rn.a d+l,ge- 
rire in mlantiitd. sufficie,nte degli al,mcnti 
appropriati. 

L’ignoranza e il pregiujizio fZ *’ --” mno piu VII- _ 1 
(time che non la miseria, e .fannoL si che 
si; attribu&ano vi,rtù benefiche a moit, 

alimenti che sono invece piuttosto1 noc.li~. 
afolfi si rimpinzano di carne, di c+cc,a[rl+ 
ne, d’a]coo!, per acquistare forza; -rWerCa% 
i ,!egu,ni freschi, che costano cari e :rut% 
stono poco, e sdegnano i legumi sercchi, i 
quadi forniscnn? a miglior mercato una più 
‘$gie,+,ca nutrizrone, ritengono infine -che 
!ln zucchero, ie confetture, i biscotii, s;ar~*l -_ 
:g11, ,,p,,rr,*AL J: -- L . . ,. . 

. _____.. 

fare a meno. Sono qwsti altr&tanti errori 
:che è neccessairiio di%ipa!rc. Niente alcool, 
‘hienta caccia, pochissima carne; \pgu~l 
secchi, riso, pasta, patate, uova, paSt,Cce, la 
Fo,no la wra nutrizione aidaita alle persor,{ 
di b~~(llla StdUtP, di sana c~ig~sti0.n~. E’ bmf 
,intesn &b i tabcrcolnlsi, gli anem,c,, i ma!al 

1 SaMarii in Yalestioa 
Egregio Sacerdote bergamasco, che fu pe 

m due anni in Palestina, ci faVO;~e;JU; 
S~Q iurtibolo, di cui r.ngrazlamoj 
Fon averlo potuto pubblIcare prima p’oggi 

Sig. Direttore, 

. 

soven 
sull’ _^ rl 

n 
,grado cl? iaF” c’ 
gn America, n i-*l:rrn n, 

0~8 non sono mai stato, m3. 1 
~vawiswrti, de dimorai due anni, avendi 
campo di conoscere bene persone-e cose - 

Le case di educazione dei Salesiani. 

msti al ramo della publiica igiene. Nessll;no 
neglio di kono potrebbe, con la conoscenza 
lelle abitudini a d& prodotti che variano 
-la llu0go a luogn,co,npilare quei prospetti 0 
!,wlle norme cìa cui le famiglie meno favo- 
*iIr dalla lort,,na potwbbero Irarw saluta e 
lennsswe (scionon i’cn. 

Il quarto d’ora di von Biilow. 
Berlino, 3. - I..e dimissioni date dal Can- 

:cl]icrr c non accel.tate da Guglielmo no,, 
xxldisfano l’opinione pubblica. La versione 
Iella Norddeutsche Aligemeine Wtung che 
113 divertito mezzo mondo a Londra e a Pa- 

L’ECO DI BERGAMO 

rigi, non fa che peggiorare la situazione 
del capo del governo, von Btilow. E’ iy- 
prcssionante Il’unanim;tà delle acerbe CU- 
tiche di @rna!i dei più opposti ~01014, dal- 
la radicale Firankfurter Zeitung, alla lio!- 
nische Volkszei:tung ,lpil Centro. Tutti cw- 
cordano nell’affermare che non si pub, non 
si deve governare rimanendo in vifleagia- 
titra, sopratutto se si ha a xhe fare con un 
imperatore portalo ad eserci.tare il potere 
personale, in scatti improvvisi che possono 
~;c~iIar~ it dl;scredito sul paese. 

lanza’ dal centro, no sono assoluta- 
uente impossibilitati. 

La situazione è critica; alcuni ritengono 
che il cancelliere sarà obbligato a ripre- 
scntare le dimissioni. 

:orpi racchiudenti le scale di discssa 
,lla cripta) tliC origine ad un secondo 
wdine, contenente, su ciascuna dei 
quattro lati, 16 finestre pentafore che 
lsnno luce alle celle. 

Sino dall’anno scorso, ad esempio, 
ragazzi appartenenti aile frazioni di 
Chignolo, Rimessa, Piane e Longher 
tccedettero alle scuole della vicina 
3rembilla : il Comune di Gerosa pa- 
rava a quello di Brembilla la non 
au@ somma di L. 20, ma Br’embilla 
i accontentava 0 così si tirava innanzi. 

Quest’anno, invece, nonostante gli 
Junni siano andati sempre pi& an- 
nentando, Gerosa ha ritirato anche il 
nisero compenso deIle L. 20, ed il 
:omuno di Brembilla. ha respinta oggi, 
@stamente, dalle sue scuole i ra- 
lazzi vogliosi di studio, 8 ma non ap- 
bartenenti al Comune di Gerosa. 

Ora’ noi abbiamo reclamato- alla 
Hunta, ma, intanto, che ne facciatio 
lei ragazzi 3 

4-5 Novombre 1908 
-’ 
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Ianno dell’istruzione dei fay,ì$li, i,@rchè 
n pnfpe non vi sorm altre scfuole oltre !a 
erza. lnolke, molti, fanciullIi che banno SU- 

!rato l’esame di compimento, ,raggiunFono 
Iperna iI nove anni d’età, e prima che sia 
,rhiata- l’epoca valuta da!i!a legge per oCCU- 
wli in qualche lavoro, devono aspe1ttire 
ie 0 tre anni e Iin questo tempo rimango- 
) abbandonati a sè s~temf,. si kascurano in 
odo inwedibile e que\ che B peggio wn 
wono più un libo, e cc& dimenbxano 
Itto quel poco ehe hanno rmpsrato n:!la 
uola. 

CRMACA CITTADINA 
IDIAIUO S@AClIiS. 

G& s. Zaccaria Padre di s. Giovanni’Bat- 
. 

FATE LA tiA 

Quei: che reca psi non poca mwaviglia 4 
di,, vedere J’autorità sicolastica indifferen- 

I cbinanzi a si madornali’ erroti e permet- 
tw che si cambi da un’ora all’a’ltra un 
rd’&,mento tanto importante e cib fow 
bltrulto per far piacere ad una persona, 
ie qui sembra accumu!are Fin sè iutti i 
bbri. 
Al caso si *anno mettere i puntaini su- 
i ii 

rd un Vesoovo Bergamzwzra. 
X1X Elenes. 

Somms retro L. 1827,80 
ac. Mauri Parroco di Piz- 
zino > .z*-. 

iallaviti dcln No& Liw <:r 
Pizzino 

[icheletti don Vincenzo in’ 
.l.- 

memoria della sua carissi - 
sima mamma B 

h sacerdote di Vertova s 
2,- 
5.- 

In sacerdote di Bergamo D 
‘ariwco di Fonteno 

2.- 
w 2.- 

‘arroto di Castagneta w 5 .- 

Totale L. 1847.80 
Cronaca sdella Provincia 

La - benedizione 
afri nuoY0 Cimitero 

Decisamente: il vicino villaggio o- 
beraio di Crespi d’Adda, sorto - com- 
nodo ed eltogante - intorno al gran- 
lioso stabilimento Crespi e C., sulla 
idente sponda bergamasca dell’Adda, 
n questo .nostro Comune di Capriate, 
lori vuol mancare per nulla di quanto 
?addice ad un villaggio, che intende 
leguire le vie di una ben intesa ci- 
riltà. 

Le linde e sane casette operaie, gli 
n%icelli, la luce elettrica, l’acqua po- 
abile, i pubblici lavatoi, il servizfo 
nedico, la farmacia, il teatrino, l’a- 
lilo, le scuole, la chiesa ecc. rendono 
gradito ai vivi il soggiorno in questo 
embo delizioso delle amene sponde 
1ell’Adda. a 

La benemerita famiglia Crespi però, 
70116 procacciare una decorosa dimora 
rnche ai morti. 

GiB, @in dal Giugno 1896, il signor 
kistofora Benigno Crespi, a mezzo 
Iella R, Acc. di Brara in Milano, 
wdiva un pubblico Concorsa per la 
:ostruzio&e del Cimitero di Crespi 
L’Adda e stabiliva che in detto Cimitero 
lesse a sorgere la Ckppella Mormaria 
l6r s& 0 i *glia. . 

Il Concorso, al quale parteciparono 
‘7 artisti con kpwe di vario pregio 
i chiudeva nel Dicembre dello Btesso 
#nno 1896, con un verdetto che gfudi- 
ava primo, sopra ogni altro, il la- 
‘oro presentato dallkchitetto Gaetano 
foretti di Milano. 

Ragioni divsroe, ne fecero ritardare 
a esecwione; la costruzione del Ci- 
aitero venne intfapresa solo nove anni 
rppresk50, 6 fu terminata nello scorso 
)ttobrw 1908. 

Il .movo Criteri, sorge in un punto 
meno, al uoo$ueute -del Brembo con 
‘Adda; vi conduci -un *mpio viale al- 
*rato, lungo oltre treuenfp me@, 
)he & il proseguimento dell’arteria 
Wwipale del villaggip operaio, Re- 
iingono iB, ‘Campo delltc sepoltura due 
nuri latwaii e una Cancellnta di pro- 
ipetto, mentre’ il laio psslariore ri- 
uane pqr la maggior -part6 occupato 
la1 Mausoléo Crwqi che sorrrtggy&w r-- @-.----=.aru&rY 1 lll1aal& 2-a 
kgradapltt, iI cui livello wpttrioro e 
taggiunto ds uria monumentale ecali- 
lata. 

IL carattere artistico di questo BC- 
polcreto non può essere definito con 
l’attribuzione di un determinato stile. 
FY però evidente come la riescita del 
suo insieme sia dovuta alla fusione di 
sl6menti tratti dalle antiche arti orien 
tali e dalle stesse arti classiche op- 
portunatnento completate da quellu 
notti di personali& che distingue al- 
tre opere di architettura mortuaria del 
medesimo Moretti. 

Ln, Scona inferiore del sepolcreto, 
(nella qua& si apre un& 8evora porta 
munita di battenti in bronzo e dalla 
quale si dipartono lateralpente due 

gl,i poco abita@, non siano troppo !keyuen- 
tate; quella di Kremisàu si trova In nnn 
lenuta o propriet4 dei Salesiani ed B de- 
stinata a provvedere il ryxeissasio alle al- 
tse case, che non hanno proprietà annes- 
LE, ; quelle di Gcrusnlemmo e di Giaffa, di 
lala più recente (quost’ul~lma fu 

nel principi9 debl’anno scolastica 
apert: 

passata, 
non sono ‘che piccole residenze ,n KW 

E 
rese in affitto, ove il lusso certo non ab- 
onda, ma in compenso vi hanno fiorcn- 

tissbme scuole esterne. Pas;lase di Colonie di 
italiani in Palestina sarebbe esagerato ; ’ al- 
I’infuwi dei contr’i FrancescanIi, che purt 
fanno il loro dovere anche in fatto cl; ,tiis- 
liantità, e di cui, se sarà il casa, par!erC 
un’altra volta, colonie dl italiani in Me- 
stina non esistono (Beirut resta fuori deila 
Palestina), se non si vuo! dare questo nomf 
a quella quindicina df famiglie 3’Ita’lia, 
chih si trosno a Gorusa~emme, - 

Chi le frequenta? 

E allora si domanderà da chi w 
sono fwuentate le scuole dei Salu- 
a qualunque razza 0 religione appay 
tengano. Certamedtc gli italiani sono i pi-i- 
mi a recarvisi, ma poi con loro rfwg04lo 
gli arabi, i t,urchqi, i fi@!i Ji qua@a ufficia]4\ 
governatl;yo, i grfXi(, gli armeni, 1 quali, se 
conoscono tutti L’arabo, che è la lingua VT*- 
dnnlinante ne] paese, si sel’vollo Conlufl’- 
1~1ellfp anche di altre !Angue, e il tuf’co ).‘aY- 
]erà il turco, i] gfWc0 parlerà il gtW0 (m(J- 
;;crijo) e ]‘a,rmene la lingua armena; e tu’11 
:(,st,oro deposti odi di, razza (si immagini l’a: - 
meno col turco, o l’arabo cu’l’europeo). 
convengono alla stessa scuola dei Salesia- 
ni, fino, a riempirne le au!e e a doverne CS- 
sere rimandati per mancanza d4 posto, eZ 
senza conoscere da principio una parola di 
Utailiano, arrivane in pochi meqi a- parla- 
re !a lingua italiaDa in modo da tari, cap,,% 
e da comprendere. Naturalmente dopo Ir 
prima lezioni, che si danno in arabn, tosto 
si incomincia a introdurre q,,a]ch,T p<7rola 
ka]iana, ji] mae@ interro;a in Ital,>nc>, 
in italiano spiega, in italiano gli alunni dc- 
vono rispondere, ita4fian.i. sono gli avvisi. e 
tutte le carte geografiche, inviate dalia. b@; 
nemerita Società Geòg?afiCa ‘Italiana.; !ucr, 
della seut&, durante Ia- rh.WaziOne 1 Pa- 
gazzi parlano ‘fi o--+n(4no in italiano; ne] 
gioco verrà la #i [azione di, parlare l’arabo, 

Un motivo di are e di festoni co- 
‘ona quest# parte dull’ edificio, dalla 
lusle nascono, formando cupula, qna 
erie di gradoni reggenti un cenotafio 
:h6 termina, a 15 metri d’altezza, Col 
,imbolo della cristiana redenzione ri- 
betuto su ciascuna delle quattro fwcie 
li uu gran dadp. E 

Tre grandi st&tu% rappresetknti ie 
rirth teologali (ultimo opere del de- 
‘unto scultore Antonio Carminati) com . 
Iletano la p-irte superiore di questo 
sepolcreto, il cui aspetto esterno e 
Iavvivato da sobrie dorature, mentre 
Jl’interni prevale una decorazione 
5cca di marmi e di ori e sull’ altare 
rampeggia come pala una fine B riu- 
&ti$aima vetrtrta del Beltrami. 

L’insieme della costruzione & rac- 
rhiuso e completato da ua’exedra che 
nisura oltre 50 metri, fra le due- e- 
btremit& decorate da are simboliche. 

La crlpt;n, costituita da tre gallerie 
) una aala centrale, contiene oltre 5C 
posti per sepolture, tra sarcofaghi &o- 
ati e colombari. 

LQ porta in bronzo, oltre. le altre 
tecorazioni, porta scritte in uu fregia 
e parole seguenti : e Mo?*8 et vita 
lzh3110 conflìizsre mira*, mors mortw 
rst ., 

L’architetto Moretti ebbe a colla 
Ioratori, oltre ai gi& ,nominati arfisti, 
;li ingegneri Simonetti 0 Cartilii per 
,e castrazioni, il sig. Cdlrla Cavailotti 
,er le decorazioni, il sig. Leopoldc 
?enadini p6r i lavori in marmo, il 
lig. Malugani per quelli in f6rro bat 
;utoi il cav, Lamazzi pei bronzi. 

Ieri mattina, poi, alle ore 8, Sua 
EM. Mons. Vescovo di Bergamo, ac 
Solto coi dovuti onori, è assisti& 
ial Clero di Crespi, di Capriate E 
iei vari paesi che danno maestranza 
operaia allo stabiiim6nto, compiva il 
solenne rito della benedizione del nno 
vo Cimitero e della conoaorazione del- 
1’ altare che trovasi nella cappella, 
I‘ermiaata la Dunsacrazione, fu ce&3. 
bra$a ali’ altare stesso del nuo.vo Ci, 
mitero la prima Messa di suffragio. 

La mesta, imponente @erimonia si 
svolpe’ secorido le rituali prescrizioni, 
aìla~pi6q3n~a 6 ffia “ia pih religiosa 
;ctteazioue di tutta la 

pumps solenne 
lurono trasportate cial CfmiWro wrn~ 
naie di Capriate al tiuovo Camm 
to 16 ossa e 16 ceneri dei defunti CP~, 
5pi per ewwe tumulate nel sepoloretc 
della famiglia. 

Y 

Lettera aperta 
al Consiglio Provinciale Scdastico. 

Ragazzi 
respinti dalle scuole pubbliche. 

Qeroea, 3 novedm 
Oggi, si sono riagerte 16 scuole, mi 

non tutti i ragazai del Comune fre 
quelrtano 16 Scuole cr,munali locali 
ptirch& parecchi, per la grande lenta 

che è per 2oro più facile, ma se sorge un 
questione e bisogna rife&se,~e ai Salesian 
assistenti, questi non danno loro udienza 
bnchè non hanno esposto le ,loro picco1 
querele in italtano; .e non è molto-? - 11 
pi& dai Salesiati alccorronol ragazzi apparle 
nenti a non importa qual religione; vi 1 
il ca&toliioU-latino po+ ill cattolico+-greco, ar 
Meno ecc, ma poY vi B il greco scismdtieo 
l’armeno scismatico, il capto scismatico, e4 
anche, incredibC/e, ma varo, anche il .mus 
sulmano. 

Se li figura Lei, signor Iliret,!ore 
queli Greci, che assalgono a ccv:pi ir 
scopa e con una furia veramente orientale 
quei poveri PadFi Franc,escan-i par un: 
questione di proprietà su tm ca,tenwcil 
rotto, o sul diritto di scopare in questo 1 
in quel Iluogo della Basilica de! .S. Seyol 
ero, se li figura L.4 dCco, mandare yoi 
loro figliuoli o permettere che i loro Ie?e 
li 14 mandino alÌe scuole di quegli tdiat 
Lalt;ni, che, se non sono Francescani, sonc 
però Iuro benemefiiti e preziosi cont’rakf 
ii ? Eppure è così. L’anno scorso pw esem. 
pio, alla scuola salesiana di C;erusa!en,n,c 
accwse una vera turba di armeni, scisma- 
Ih, s’intende, ed C; necessario dirlo ac 
oncwe di questa nazione armena, i cui mas. 
sa,cri da pa(r:te dei T*,rchi ha,nno impressiI& 
,,ato I,,tto il mondo civile, gli armeni ersnc 
l’elemento più prezioso, ml:g?liore di tutta 
ta sco’aresca; affab li, aperti ed intelligcn. 
tissimi, apprendono e ritengono- con una 
facilità meravigìiosa ogn; @wstione spo!a- 
stica ed in fatto di lingue portano la pal- 
ma soprat tutte le altre razze &ipntali, man 
CO dirlo sugli Europei, che, mi 
pwdonh la asserzione, in fallo di 
lin x,e sono a3 di sotto de!l’,,!tim~~ 
rlcgli Orientali. Questa evasione da~]~ 
w,,ole (lorro verso la scuola Salesiana 
ha mdt~o impi-wfiionato il Patriarca’to aF- 
meno di Gerusalemme e ne seguisono mi- 
narric dbi scomuniche e di altre pene solri- 
l,,ali e corporaii per tutti que& ceniinri, 
rhe non ritirassero immsdiatamente i I+ 
w figliuol?; la minaccia ebbe effetto qussi 
nom@leto da principio, ma poi quasi wfti 
4 poco a poco ritolrnano ancora, 43 la siti. 
;n portata alle autoritA ecelesiastiehe era 
The nelle scuole armene si imparava iueno 
*he in quelle dei Sa!es?ani; e fuwno la- 
xiafi fare. 

Veda la superiore Autorità Scola- 
tica di provvedere e snbito. 

I p.adrì famiglìu 
delle sunnomirkate fraìzionì. 

abba smttea amato a Treviilio 
Scrivono da Treviglio, 3 novembre: 

‘Ieri sera, vergo le ore 20, alouni passrrnti 
corgevrtk galleggime sulle .wque- del w- 
ele, ohe luugo , il viale , Xeduro costeggia 
1 stabilirne&& eerioc, I&azaroni, un ortdtt- 
‘ere. 

l+tr&tolo si oonstatttva ohe ewo era 
~110 del fabbro eettanteunie Ginaeppe Ma- 
iani, naSivo di Milano e da lunghi snni 
.otuioilhto 1~ Treviglio do- eseroitava, il SUB 
lestiere nello stabilimento Lazzaroni stesso, 

Nelle taeohe gli si rincvennero L. 18.12 
l’orologio le cui sfere epano ferme sull’or8 

8.30. 
Il Mariani B padre di due figli, entrambi 

,bitanti a Milano, uno in via Paolo FrM 
l’altro in viu CbnOnios, 
Le indrtgini dell’autoriti bsnno tweert& 

‘he il Ma&ni deve la su& triste fine I) di 
igmde. 

LOVERE, 3. 
ia Gregotini. 

- La S&eti di nav&azione ( 
- Da fante atjtentibilissim’a s 

,pprende, ohe la, Sooi&& Lwerese di naq 
4goz;ione ha acquistato daU SooietA Gire 
gorini, per la ~~ornma di oiroa 200 ’ milr 
ire, le ehiatte ferry Boa&, oon tutti gl 
wesni e oonnessi; ohe servkrano allaQro 
prini pel trasporto sul lago d# materia1 
) prodottii delle sue offteine. 

Nel contratto di oessione ei wrebbe On 
he stabilito l’obbligo ‘da par$e della SO 

di navigwtiae di aeeopdwe &ll& ‘6sre 
[orini un preew ‘Bi fw6re per’ xnoi i tra 
Iporti, per modo ohe questa o&olerebbl 
Li spendere ora pei asporti medesimi men{ 
li qtianto spenilesse eseroitandoli diretta 
nente. 

PONTE DI NOSSA. r - Inchiesta per UI 
grave fatto. - Og& è stato qui il sigjw tr 
lente dei Reali &r#ubinieri di Clusone pe 
‘Are nn’iaahieatia, oiroa un fattaooio &vva 
luto qui domenioa. sera e cantato -da rtl 
uui ubbriaohi; i q@nAi oltre & oommetter 
Ati di of3ksa ~4 prndore, le facjevano d 
wvi e -da buli wntro i oaraibinieri d 
pxx4ta1 atoaione. 

Se non aoocld fiero fatti. gravi e deplore 
roli lo si deva alla prudanza di qnestc 
wigatìiere. 

kJJi spera olle I’inohieeta earib atats 80OU 
rata, ed iqprzisie. 

Na ripw’rerb, 

VERTO$& 3. - Co]Je di scuoia. -- cl. 
15 dttire, a Vertova, sii sono riaperte ! 
Xuo!cj. ma non Coi mialiOl%, auspici. 

-\ Recentamekte l’onor. Con&& Prov’incia 
le Scolastico, dopo ripeittite insistenze pot 
br istitu4ra in questo comune una prl 
mkna mista, il cui tntendimeato era !&c 
volissimo, pwchè serviva d’awtlo di con 
giudzisrre tra D’asilo e la prima superior& 
Ma 6,! comune quest’anno abolsi, la primmr 
per tiar luogo ad una seconda mista, rhe 
parere d& competenti, è proprio inut& 
pcrche si vede ogni -giorno,‘ tanto aeil 
mista come! nelle dtw duo dassi ;he gr 
alunni sono in numero esiguo, in ispe.:i 
neila seconda maschile, ove non raggiut 
gong la ventina, mentre la due prime sori 
affo~~af&sime. E’ giW&Iiak quàsta.? Non 
forse verro tiire’ nelle. prime dassi’si ha af 
che maggM B3isegno d’adst.8rj~ ?h 

Mantenendo la primina, in Tia genera& 
Tli alunni rimanevano in iacu& $w quit 
tro -anni di continuo, men& oon :l’orJ 
namento presente restano soli ti,e.s+iò co 

Perfino i mussulmani. 
Non’ basta ancora: anche e perfin il mu 
suhnanlk viae * alk a scuola dei Saiviani 
quel mussul.mano, che abbwre dai cristian 
con~mg da esseri che. il loro Allà’h ha 
wti e condannatti, agll eterti SU 

ripfi 
bi’zi, 1: 

qu& cristiani, che adorano Gesù +o, P 
qua!Ie neI Koraho (Swa.3. WMJS.:~~ ewgg.) 
dettb perfellamènts simile ad Aàxtw;-e Com 
lui ccreakl da&& -ylWre, da ~uej cristian 
che dall’Europa’,%nvadon6 a plh non po+ 
loro; patesi ?8 3i fanno +xmwe 2’ risp0Mu33 0 
pr’esti&o della ‘Ikwza; che kw6 vien6 dai 11 
ro r?sp&tiv;$ ~con.+wli e dalla nazioni, .a CI 
app?rtengOno. @ ae si penti ’ ehe rlc 
tu, s$uo!e mussulntana i ragazzi non alpptw, 
dono a scrivwe,‘~~iffi~ilniente a leggw43- 
Wlto s$ ‘riduce a Ampara;re a mente quàlcf 
vws$to o qualcw tipitWo de! &HWO, e 
ripetwlo senza firne, senza .n@afiChe con 
lwenderihe il si&ni#icato, fa cosa potrh.:a nc 
,pawe piti che oatlurale. A me pera ,la XJ 
sa sembra piu$tftCksto miracolosa,, attesa,, 1 
ripugnanza che il’ Towsu#mi(no, emineJntt< 
msnb ,superstsi’z,Ioso e fataHa; ha y.er.tutt 
:iò che sa di *scienza. ?ncònt+rai,@a,di br 
!ei poeti ilmpr wv&atori d’uh: gusto -squis-ite 
na anche q’nesti va!ont!i MM snfwvano In 
‘eggwe n& sctrivwe ; e patio dd mussulma 
‘IO di razza araba, non di qu.eìl~:~di* razz 
x,rca, che rnnu due rara ben ‘distint@: ‘aF 
sartengono , alla S~HSIFG~ relli’giqrw+~ ma skm 
?on solalmenk popoLi ma anche razze distin 
le: perchè i Turchi non sono Semili. Ed ef 
,ecessa8rio notare questo specialmente ogg 
:he di Turchi1 sorlo, piene le colonne d’ei gicxr 
jiani. 

Che cosa vi si insegna ? 
E chec cosa vi imparano ? L’elemen 

xww ove gli odi di razza ci di ralipion 
-ono così, radicati nel sangue, pure i raga? 
!i alppartqnwti a t’ali lra,zze e religicxni di 
Tersa concorrano alla stessa scuola dni’ SIle 
ianì . - E che cosa vi imparano ? L’clempn 
v predumilnante è quello della linCio : i*n 0 
.,ente è più sapiotite’bo?ui, che dispone d ,I 
n ronoscenza d’un maggior numero di lin 
WB; a si può spiegare dietro la pwetrazio 
10 costa’nte dei popoli leuropei in quel19 re 
$r,i. Vi Si i(mpaiuano le lingue italian- 
‘ra;ncese, inglese, @desea ed .araha, l’ithli!a 
sa sestandO sempre la !!n$va .ufficiale; po 
‘a@itm$ica e la geografia; e cp& pOp9’I 

?er l’hna~olata e per il Papa 
Al sallhlariahllatoreslllin. r . cepiae, 3 novembre. 

Numerosi ed edifioanti &ss& oontinnano 
pellegrinaggi al santaorio dello Cornabuoa 
venerarvi questa MwdonnL di reeente in- 
wosati ed 8 pregpra per. il ,Papa#. Meri- 
mo speoiale menzione quelle della parroo- 
tia di Vali&& qui venuti, kiuaedì della 
iorfw eettimaw, r 8 quelli Bi Loo~$ello 8 

Fuipiano d%nagns, giunti agi, gui- 
bti tutti dai riepettivi parroòi. 
Quasi tutti i pellegrini, oon rienti& piet8, 
80~0 fmoet8ti alla 813. Comwiorrr pel 
Sommo Pontefhw 
Ogni sabato poi ed ogni don&&, etI 

lohe in altri @omi della, se-a, B 
jmpre. un nnmwo oonsolante di.,&y&i di 
;ni oondiziong ohe traggono al ao&kkve- 
erato santnkrio per onorare la a&t& ‘oara 
[adonna e per imploPsrne i tiatkrnk f+vori. 
ib ne conforta e f& speray bene xnehe pel 
avvenire, 

INDlfflZ~l- : 
delia Gioventù &ittOlica Ber&krb&~ 

. al 6. Pikclrti Pio X. 
V# - m#aiee. 

Alun.ni della scuola swale e diurna, S. Giu 
eppe Calawneio di Bergamo Alta. 

Ciircdo della gioventù cattolica di Pr& 
Iìorer. 

Figlia & Mitrie di Pr&lore. 
Circolo del& _ @oye(ntQ cattk$ca di &.lo 

ega. 
Figlie ,di Maria di kd&go, 
Fi 
Colegio di Celana. P 

lie di- M’wiaydi Filago. 

Educan,der del Collegio di 8. Chiwa. 
h Cirboilo della 

Figli6 di.Mar a.&i Vall%lfa. B 
iovevt$ rCaff@ca di VaIl’& t a 

Gkkentù am&hike ‘ili Mndlno. 
Gioventh femminile di &liditio; 

‘_ ’ 
1 < 

A &a. r ,fja& < $10. .P~J&; & :. 
In segì@ dl e~ul&~ 0 -dl ikie- &bii& 

nel suo glubiled ‘%wrdsWle _ 
La di-c3oe5oi 4% laer&gd&%c 

XXVI. . 
Kapello L‘ di,- 
Parzanica P !L- 
!kveno (II* offerta0 offerenti n. 160 B 9.5 
VatalI Don Guido 
Longuedo P 2” 
Zlusone (IIa offerta) offerwti n. 150 P 11:; 

In uno degli +deachi ultimamentti puh 
blicati Ia Parrwchia di Manello doveva fi 

Obolo di Si< Pktro 
16O Ekw ,dz’ ~ftwte 1908, 

Somma p~ewdwta. L. 4669.6 
sac. Giovami Giudici,di Verdelb B 
Chlsoli Giov. Battista R g.1 
Fqrsoccbia di Longuelo ’ L) 5:- 

Totale L. 4684.6 
(La Parrocchia di SLonguelu ha ‘ure ve1 

sate L. 13 par la ‘Mwsa d,i S. S. Pio R , ofkt 
che vewà pubblicata nell’elenco special0 si 
b$o o 41uneslì prossimo). 1 = 

a@bi degli occhi brillanti, 1%1 turbante i 
te’sb, knpa’Pan0 cos1 a poco a p la tir 
gu& JZ&%X, .!ai pwlUo prima- ecm diffjwlt 

te (in due mesi .anche. 
fWiano a 1aXsi capi& 

dopo un antia o due al ma,ssimo impian;an 
conversa~ion.~ ia italiano e fanno coniposr 
ziani f3 rwirtano sul katr&w ik Iwo parte i, 
italSano, eome ,f&&bè *ogni alunno dei nc 
str? -collegi. Impaaw, a conoscere l’&l$ 
da& carts mura,ll che hanno sempre sott 
gli occhi, sentwo parlara delle _ bellezzec 
aelle indust&, delle giaria della nostra pa 
thia : swmo qual’e Ia ea’pitab, quali son 
Ie principaFicittli. Sann?, @re il nome dt 
Re, della Regina, deh Papa, del qU&-si- pu 
a$c&,a loro.da+e ‘ùn”iddea, c%nfronta’n&$ 
roi Patriarcati. locali, che tutti +m’oy@$p 
Ed al ,contatto di quei- buoni Pad,+ir ,m a 
rano ad amare la nc&ra patria, la quale P ,: 
tanti buozii figMoli, che lasciarm’i! pap$ c 1: 
mamma e i, parenti per andare a lnsegnar 
qualche cosa a/nc!ae a IOM, a i&egn&rl. 
patl%, anzi a da,r fiwo ogni ta&dti.pym 
‘,n merdag]i@, in mereode e in passeggIate 
utto un movimento qu&to, che a G.erula 
emme non si vedeya trofipo frequynte. - 

1 nostriSalesiani sono molt~amat~,colà;.t~a- 
:ta dire che gli+i!uc@ yeri&n&nli]a,c+-,sa $4 
lire che gli alunni yengpno &T casa’-del 
‘adri ,anche y.@$o~wm~ q’h yp$t+e y$ 
rengono p-r. ~r~~~t,rsr-~~,lero.~~~rt,~~. $‘s& 
0 la lf~rfo ,sorv+@l~r$+ es”4n 1-w; ?omp&j&. 
4 occprse v%ie volte anche .a me ‘di esser4 
:alutla!to rispettas&wpte e. in italiano per 1f 
trdde di GeruSaJ&mme~.dai; ,ragazzj, ehe ,mi 
,vwano conosciuto alla scuola.‘ @i .Padri, 
II!~ quale mi recava8sownte. Aggitingerb u,- 
,a cosa, che pot,+ pww% anche più stlrana. 
P non .ftwsse ve;rF : tutti quei ragazzi vea- 
:ono non solamante .alla scuola, ma anche 
II!a S. Jt&sa, che si celebra ogni ‘matt’na 
ma mezz’ora prima nella chiesetta de!!3 ca- 
a. NasIuno vi è ,o/bbli,gata. Anzi vi è la mas- 
ima liberttt, specie per, queK:che ncp w- 
In cattolici ; ma tutti indistlntahncnte vi 
engono con una Lodevole wllecitudine, aln- 
he gli scibmatici, anche c ncrfino i mwsul- 
nani, che, pur non facendo il segno d’ella 
roce, nè la ga~uflewione davanti -al ta- 
wnacolo (di qu&,a dubito che si’ facc&), 
[anno però in-chiFa un devoto contegno e 
ecitano senza diffmltà I’e preghiere in co- 
?une, cantan’o le sa’cr43 canzoni Cogli altri’ e 

kuole @r-le operaie. 
La Lega’ Femminile. 

Domenica 8 novembre si riapriranno 
Porta Nuova, ’ in CittA alta e iti ’ largo S. Caterina, i Corsi per le ape- - 

%ie nelle Scuole della Lega femmi- 
ile. 
Certo la notizia nella sua semplicità 

iftstte interessi di cod alta impor- 
Enza, uhe merita tutta l’atteneiofie 
i chiunque .ha coscienza che la vita 
on si .vive senza che un ideale di 
levazione morale, intellettuale 6 fl- 
lca pulsi aelle anime ad alimentarle. 

Querato ideale sentono in modo v8- 
amente degno le signore, che con 
quisito intento di botitk divengono 
ra le operaie, in queste scuole, di- 
ettamente maestre, non solo d’ogni 
tiù utile e provvido lavoro man-le, 
t’ogbi conos06nza piifi pratica 0 pre- 
iosa, per la vita quotidiana, ma col- 
‘esempio di Continua bont8 e di fra- 
ellanza sincera, maestre di quel scam- 
bievole amore che i? probabilmenfe il 
nassimo secreto d’ogni felicits indi- 
ridhale e collettiva . 

Questo ideale sentirono negli scorsi 
Inni le figliuole popolane, che con 
&dua operosit& frequentarono le 
wìole, trovandovi tutto ciò di ini la 
oro anima era più assetata 8 la loro 
n$$~“~~o ~f~~~“~&ro di espe w . 
*ienF, di abili& di pazienza, di 8f- 
Mo, di fraternifA i? riaperto per loro, 
5 le speranze di chi è pronto e quasi 
mpatiiente di dare, e quelle di chi B 
pronto a ricevere, poggiano sempre 
più altò verso la met& di bene a cui 
putte queste anime aspirano. 

Oso perb affermare che l’istituzione 
aon è amora nota fra noi in tutta la: 
realtk del suo valore : da troppo po- 
chi si san quali e quanti frutti 66s~~ 
aia, e qprrnti ne saprebbe dare. 

Ail’igdoranza, sensata dalde sovcr- 
chie cure che affatican la vita dei più, 
forse è uno solo il rimedio : affacciarsi 
s questa soglia, oltre la Quale ferve 
un’operdsit& Cosi alta negli intent2, 
E$a ieute-cu64te bnona nella-rn*Piu 

, &acclarsl e vedere cogli occhi 
dell’ anima, a cui larghi si aprono gli 
orizzonti se la vglont& sia degna; affae- . 
ciarei e . . . restare. Le file non sono mai- 
troppo fitte quando si lavora in um _ 
mutualità santa a salire verso il per- 
fezionamento umano, quando si 60m- 
batte per divenire più felici e migliori. 

Forse non pens&no mai che preci- 
samente questo della felici& nel bene 
& un diritto nostro a cui ei chiamano 
voci alte 6 provvide, nn diritto che . 
troppo rpwo dimentichiamo di afkr- 
mare, senza pensare che ogni negli- 
genza reca i suoi frutti :di dolo&. 
_ Fra-- @nti diritti. che ,lam6-o 

conte@, quwt’uno .che ci 8 òke& ri- ’ 
eeviamo coh slancfo, Chi er& ché .QO~ 
abbia: gn ..spo granello da ‘recare. a$ 
g+8$ oampo, dove si semiti &i; &&.ì 
t$essg .@he ,,. 811~s neU’eatién& ci’ & _ - 
,glior.~ degli. oqp@&,e_ Ci &$j&$. d-e 1 -. * 

l 

< *  

Il pr0fitiq.l 
&! ‘profitto, 

le r d$i. 
Chs si ha nelle SC&’ .- 

Salesiaqi di Pal&jna ’ bdste ’ 
mbbe citarie la lodevole t~ti&o&&zn~ dat& 
x!]a scuola di Gerusalemme in seg’uito a+ J+ 
lie,, risultati degl,i, esami deD’anno- w&,<ti& 
1966~99, ‘dal cqnfe Senni, reggwt;a il ‘Regio 
~onw!atQ a nor+c+ de! Ahnistro de@ Esltri-i 
ld~0 stesso Senni rnin&wmnt~ informaio’. 
k Si aggiungi a tutto i1 giB.dctto-anche l’a: 
)e,$ya di oratori nìaschilti, &ih tentata a (- 
@lemme ed ora praticata a Gerusalemme ’ 
OUO I%lta proteziofie d&l Palt8,yarca Iati&, -: 
la$s. Filippo Camaswi, a cui a4xw&oy70 an- 
he queNi, ch non .vengom alfa ,scu&a f si 
ed;rk a.-suffi-ienza quanto bene si falcia: 
!ai” nos@i Sal&iani tra gu@i popoli, piiu che! 

mcl%. ancora barbari a!la nastra mligion ’ 
. - jla nost8Fa cwiltà’ed alla nostra natlia. :oiI 

3 t’egida della ba,ndiera n&onale itallana 
h4 splende e sventda così - @a&s&fknt~ I 
uide Iuro case mi @orni ‘di‘festa r 8 che. ci- ’ hiama al cuore degli emigrati ‘tanti rari. 
ensieri. Per me non esito a farmu,lare u(na i ppwzzalmento, che credo di prima impor-. 
anza : i Safwiani in PalMiaa concorrorw . 
Ogli altri istituti wligiosi a’ estInguere 3 
matiismo e vli odi di -&i&ae e di ‘razza 
he dividono la societA orjenta?e in sg stesa, i 
a queilIa civi!e dell’Europa, e pro&ra& ‘, ‘.a!- 
Orienka -.cwell’affia$amento a ~u~ll’avv&xi- 
!@-,to coll’Occid~&~ che Farà a, ju%, S+M- 
ie alla uwligione nostia, ‘fonte, di- .grandi- ., 
f?n?. . 
Martlnengo, Novembre 1998. 

Sac; Dott. Giuseppe Mtijol& ,.. ; 
t -*.-.- J 


